
Alle nozze di Cana viene a mancare il vino (Gv 2,1-3a)

Viene a mancare: il vino, essenziale per far festa, non è nascosto da qualche parte, è 
proprio assente. 
Cosa manca di essenziale nella nostra coppia? L’accoglienza? La carità? L’ascolto? Il 
dialogo? L’amore? …?

Gesù dona il vino buono (Gv 2,7-10)

Il vino buono è l’immagine dell’essenziale che manca alla coppia.
La crisi che una coppia vive, i momenti di difficoltà possono diventare il vino buono per 
crescere nella speranza della ricostruzione dell’amore.

Cristo dona il vino buono, perché Maria fa notare la mancanza di vino (Gv 2,3)

Diciamo a Gesù cosa manca nella nostra vita di coppia. Chiediamo a Gesù di portare nella 
nostra coppia il vino buono della fedeltà dell’accoglienza, della preghiera, della carità, …
Gesù ha vino buono per ogni matrimonio, per ogni giorno del nostro matrimonio, bisogna 
saperlo chiede mettendosi a fianco dell’altro. A fianco, non di fronte, perché mettersi a 
fianco è guardare quello che guarda l’altro, è vedere quello che vede l’altro.

Io accolgo te …

Prima della promessa di essere fedeli, prima della promessa di amare, prima della 
promessa di onorare, c’è una dichiarazione di reciprocità, “Io accolgo te …”, dico di sì alle 
tue possibilità, le riconosco come dono di Dio.

Riconciliarsi

La riconciliazione è possibile solo con la persona presente fisicamente e per riconciliarsi è 
necessaria la presenza di Dio, perché Dio  è misericordia. Nella preghiera e nell’ascolto 
della Parola siamo in Dio, nella preghiera e nella Parola anche noi siamo misericordia.

Dialogare guardandosi

Nel dialogo non c’è giudizio, non c’è pregiudizio, non c’è valutazione, non c’è Il dare per 
scontato. La parola che ho già sentita è resa diversa dallo sguardo, dai gesti, dalle 
intenzioni con cui è pronunciata, dai sentimenti che guidano quella parola.

PILLOLE PER … LA RIFLESSIONE DOPO IL 1° INCONTRO A CASA LANTERI



PREGHIAMO IN COPPIA

Signore, ti ringraziamo d’averci dato l’amore.
Ci hai pensato “insieme” prima del tempo,
e fin d’ora ci hai amato così, 
l’uno accanto all’altro.
Signore, fa che apprendiamo l’arte di conoscerci profondamente;
donaci il coraggio di comunicarci le nostre aspirazioni,
gli ideali, i limiti stessi del nostro agire.
Che le piccole inevitabili asprezze dell’indole,
i fugaci malintesi, gli imprevisti e le indisposizioni
non compromettano mai ciò che ci unisce,
ma incontrino, invece, una cortese
e generosa volontà di comprenderci.
Dona, Signore, a ciascuno di noi
gioiosa fantasia per creare ogni giorno
nuove espressioni di rispetto e di premurosa tenerezza
Affinché il nostro amore brilli
come una piccola scintilla
del tuo immenso amore.
                                                                         (ANONIMO) 


